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V Elogio da me scritto in segno di rito» 
noscenza al mio benemerito Precettore , bramo che 
sia da Voi letto f perchè VXJomo insigne , che ho 
impreso a lodare , addivenga come il modello , ju/ 
quale abbiate a regolare le vostre letterarie occupa - 
^r/0/7/ , * V voi/ro costume .* 

Proseguendo il cammino , per cui vi siete dir et- 
ti , * £# etti /ni dimostrate i profitti nel- 

le nostre private lezioni , PW giungerete a toccarne s 
il fine ; ed alla Scuola Medica Napoletana potrete 
a n giorno conservar queir onore , giusta- 

mente ha meritato e riscosso presso le più culte 

Nazioni del Mondo » 

• . 

K isovvengavi che Voi appartenete alla Patria de' 
Marco - Aurelj Severini e degli Eustachj , de' Por- 
zj e ^iColonna , de' Serào e de' Cijilli , de' 
Petagna j dP* Sementini ,• e di altri moltissimi no- 
stri valenti seguaci di Esculapio , ù ^ 
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PergiK J dunque ( non so finire che coir esorta 
zìone del gran Tullio (i) ) , pergite , utifacitis, 
adolescentes , atque in id studium in quo estis , 
incumbitc ; ut vobis honoii , et, amici* militati , 
et tei publicae emolumento esse possiti*. 


> 
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(%) Cic • de Orai • lib t i« cap. f. 
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iccola Àndria nacque il dì io Settembre del- 
l'anno 1748 ini Massafra in Terra jd' Otranro , dal 
Medico Gennaro Andria , e da Giacoma Resta + 
Suo padre , benché fusse sufficientemente ricco di 
beni di fpttimV e-rton avesse* Che quest' unico fi* 
gli* i inori lo fece- perdere nell'odio f .che anzi lo 
diresse di buon'ora per la carriera dell* 'lettere * 
Gli fece apprendere la Lingua Latina , le Belle- 
Lettere , la Filosofia • Il Giovinetto si vide per- 
correre questi • studj con < grandissima; rapidità « 
Amava Egli con trasporto le Matematiche / nelle 
quali fu istruito dal signor Pi zzi ferri Dottor di 
Legge in Massafra * Iniziato appena ne' mister! 
delle Scienze esatte , fu Egli ? in grado di darne 

* 

alcuni pubblici saggi, e i Dòtti del Paese vi am-, 
mirarono i precoci talenti del. Giovane allievo * 
Sfolgoravano in Lui prontezza di «memoria , ade- * 
quatezza d'idee, vivacità^' ingegno . Il desiderio 
éì mettere a profitto i suoi naturali {aleuti apriva 
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sempre più. al suo spirito al)’ augusto San- 

tuario della Dottrina • A queste prerogative Egli 
accoppiavi unendole docile , una ringoiare purità 
di costumi , «d un fondo, di # pietà che animava 
i suoi sentimenti , la sua condotta di vita * 

Nei lyéfr Astiai padre lo maridd jh 'Napoli per 
apprendere la Giurisprudenza . Giunto in questa 
Metropoli un vasto e vario campo di mezzi per 
istruirsi si presenta al Giovane Andrìa . Egli fre- 
quentava le Scuole delle Discipline legali ; e jn 
mezzq a questi studj la sua>rindiùa*k)n^ naturale 
non gli facea obbliarc r monumenti; deksQpere di 
Euclide , di Pappo , di Archimede^ Ideilo studio 
delia Giuiispr&denza si distinte.: in idmqdo che fa 
subito ammesso alle private Accademie^ frequenti 
in quei , tempi' trai Professori: dpi Dritto. Nel }?6& 
vf recito *4m Discorso politico W ' fa servitù .^Ri- 
scosse questo r applauso e *Y estimazione de'-Savj* 
che lo fecero pubblicar colle stampe . * * 

/ Intanto il suogeniai trasporta per le Matema- 
tiche Pure iti * Lui sempre: più ^reagendo lo con- 
,dusse al piatire / e allo studio delle Miste , , & 
quindi a quello detle Scienze naturali j* Fu allora 
jLhé lasciando da parte, le Discipline della Giuria? 
prudenza , ; s;* consecrò interamente il nostro Aji+- 
dria alle Scienze fisiche y e* particolarmente all%. 
Medicina . Ad un ingegno^ che aveva già acqui» ^ 
stato un ricca patrimonio di cognizioni , chiave- ^ 
va contratti uff abitudine aHa' meditazione, e; oh* 
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ttt vivamente colpito dalla considerali on e de* 
grandi fenomeni della natura» era fàcile aprirai il 
cammino nella scienza delPuomo» e de .inisteij 
di Esculapio. Quindi fu che ascoltando solamente 
i .Professori della Regia: Università» e nella mag- 
gj or parte applicando da se j. venne in breve tetti* 
po ad apprendere, la Medicina. :o_.; . 

Domenico Coiugno era allora P ammirazione de*, 
nazionali e degli stranieri nclli' Cat tedia da Afta** 
tomia, di cui è quindi divenuto la gloria. In que- 
sta Scienza» che vuoisi considerare come il fon- 
damento della Medicina , Piccola Andrìa seguì le 
lezioni del nuovo Eustachio Napoletano* 

In quanto alla Clinica Medica è qui da no- 
tarsi' la particolare industria da Lui adoperata per, 
acquistarla . Nel grande Ospedale degl’ Incurabili 
esaminava da se solo il corso di ciascuna malat- 
tia in que’ particolari infermi » che proponeva 
alla sua osservazione . Con impegno così attivo f 
in poco men di due anni » il bravo Giovane si 
trovò 'giunto alv possedimento delle: conoscenze me** 
diche , delle quali addivenne Professore all'età dì 
anni 23. ; quantunque non avesser ancor rpresa la 
Laurea Dottorale di Medicina . ' ■ t-j p: : 

La Chimica , che, P ignoranza , considerava un 
tempo come P occupazione de* soli farmacisti » ft 
che la Filosofia oggi risguarda come la prima 
coadjucrice della Medicina , richiamò su le -prime 
P attenzione del Giovane Andrìa, Quindi Egli pet, 


V • 

coltivarla con maggior impegno, asSociossi a! Dop» 

t or Giuseppe Vatro , allora" Professore di siffatta 

% • ^ 

Scienza nella R. Università degl* Studjì Nè man- 
cò benanche di accostarsi morto' da* vicino al dot- 

• • t . 

tissimo Sento , nomo di primo' ordine , e Pro* 

• • . 

fossore primarie di Medicina Pratica, ri quale lo 
guardava di buon occhio r é continuamente lo in* 
«©raggiava ’ • ► * * ^vso . 


«* Suo padre intanto lo richiama in Massafra 9 afe 
fin di fargli godere i beni , che la fortuna e P in* 
dustria gli aveano forniti • ' Invano : fu allora* che 
il docile Giovane credè doversi opporre a 1 disegni 
paterni .< Egli implorò ed ottenne di anteporrò 

« • t » 

àgK àgi , che si presentavano nel seno della fami- 
glia ed in patria , una vita laboriosa e consecratl 

» • 

interamente alle Scienze. Ecco dunque il nostro 
Andina , Che incomincia a percorrere • una lumi* 
«osa carriera , di (Cui andrò brevemente a delinea* 
re un quadro .. ' • * ’ 

D’anni 23 Egli incomincia a dettar Medicina^ 
In quell’ epoca la Scuola Medica Napoletana glo* 
1 invasi de’ più grandi Uomini' che illustrarono' 1» 
fine del Secolo scorso , ed i principj del presente. 
Malgrado ciò le lezioni del nuovo Professore ri*, 
chiamarono in poco tempo numerosa gioventù • 
Jn fatti aif insegnamento delle diverse parti , di che 
s-an conrposte le Discipline mediche , fu Andrics 
vna de’ primi* presso di noi , che seppe accop», 
piare * Certi di Chimica sprint (Male } Scienza-^. 


id tantó prediletta • E per quesfò matti tutto 
tuo particolare, di giórno in giorno aumentò sem- 
pre più il numero degir Alunni nella sua Scuo- 
la E i Corsi dt Chimica : gli destarono il gusto 
per f Analisi delle Acque minerali d* Ischia : Ope- 
ra , di cui parleremo a suo luogo . Segui Egli tori 
sua non piccola lode, e con sommo profitto della 
gioventù* i Corsi di Studj medi ài , e di Chimica 
sperimentale insiem ligati , fino ad nna certa età $ 
dopo tóf quale impegnato in altre fatighe , si limi- 
tò alle sole cose della Medicina ;- r facendo però 
nel piano della compiuta Institu2Ìone Medica en- 
trare ancor la Chimica filosofica , eh’ Egli riguar- 
dava come il sostegno maggiore della Medicina (l). 
Ed ecco introdotto un costume, che di poi è sta- 
tò lodevolmente serbato da 1 successivi Professori 
di questa Facoltà . 

Mentre seguiva il corso di sue Lezioni private, * 
che sono al Maestro non^meno che agli Allievi 
istruzioni frequenti ed utili , si disponeva a dive- 
nir pubblico Professore nella Regia Università de- 
gli Studj . Dippiù , seguendo la costumanza del * 
tempo , in ore non occupate dalle Lezioni, pub- 
bliche leggeva’ qualche instituto di Scienze nato- 




fi) V.' Prefazioni alla Medicina Erètica tradotta 
dal Dottor Ta* /r#* 


V i ' ' v . » 


10 

1 » 

/ali (i). E jft. !ak modo si perfezionava sempre 
più nelFarte difficilissima di esporre le proprie 
idee .con queir ordine * cpn quella franchezza , con 
quella precisione; in somma con'. tutte quelle pre- 
rogative che sono assolutamente necessarie neire- 
loquenza della ‘Cattedra ; e che debbonsi ricono- 
scere o come il dono preziosa di alcuni esseri prir 
vilegtati , cui la Natura concesse F arte di parlare 
per eccellenza; o come il tardo.irutto di lungo e 
penoso esercizio.. „• .^..^^,1 
. , Nella sua età di anni 07 , per un intero arnia 
spalnstico, lesse Egli, da Sostituto nella Cattedra 

di Medicina Pratica pe ’1 Dottor A Roberti * . Mz 

y 4 » * « « *' * * ^ 

poiché nel sistema dell’Università , per ottenere 
una Cattedra bisognava aver dati . molti Saggi di 
dottrina ne'* pubblici concorsi , noi* trascurò il no- 
stro AnJria di fornirai di questo requisito ; e in- 
cominciò da quello, che sostenne per la Cattedra 

«r* * * 1 

di Medicina Pratica adiranno 1775. I suoi coiti- 
petitori in questo glorioso cimento furono Dome -• 

n/co Cirilio , Antonio Sementini , Francesco Dolce 9rf 

* • * • ,> * •» • 

, 'Niccolò Gian ne ìli , Giuseppe Cerniti • La Gattedra 

fu conferita al Genio immortale del gran Cirilloz 
il Dottor AnJria , e gli altri Concorrenti acqui- 
starono quel merita , che servì loro per conse~ 
guida in appresso. 


* ** * 




> * H 

(1) r'. lnstituzioni di Medicina Pratica r tradotte 

‘ 1 ^ ^ | S f * • ' 1# <4 * * Op » ▼ 4 * < ■ « ^ 

da/ Z)v//c?r Tiara T. II. P. 81* _ , * 

4 . « « 


* * 


II \ 

I ' * • 

Tanto sapere , e zelo costante per f istruzione 
iella Gioventù nazionale non rimasero lungamen- 
te senza premio, •..Nel 1777 , quando non avea 
compiti ancora sei lustri, Aadria fu nominato Pro- 
fessore di Agricoltura , nella nostra Università de- 

* * * * *■ - . j) « 

gli Studj 11 successo fece conoscere quanto sag- 
gia fosse statarla scelta per da nuova Cattedra* 
Cominciando il nuovo corso delle sue Lezioni /f/r- 

dria fece vedere , che, non era Egli, straniero nella 

. , ^ “ * *** - « 

prima e, più antica delle arti, e quanto di buon- 
ora avesse conosciuto il vincolo comune f che han- 

• . i ^ \ 9 ; ■ ; , 9 

no fra loro gli studj della Natala , Sviluppò Egli 
in questa Facoltà il suo genio filosofico, trattan- 
dola con un metodo veramente scientifico. In tal 
modo *( soa sue originali espressioni ) t non al- 
trimenti può F agricoltura maestosamente allogarsi 
nel seno delle Università accanto alle Scienze piu . 

* * a * » » - • • *| 

sublimi , per fate, ivi parte essenziale della pubbli- 
ca istruzione , e per emanciparsi finalmente dalle 
mani del volgo stupido ed ignorante , più atto a 
servire V agricoltura che a dominarla (1).. 

-Nell* anno 1801 dalla Cattedra di Agricoltura 
fu chiamato Egli a quella di Fisiologìa . Nell’ an- 
no 1808 lasciando questa ) che venne affidata al- 
i illustre Antonio Sementini , ’ il qi^ale ebbe tanto. 

/ • ^ ’ * * ■- *• • * • » , * , { 

ti) Prospetto delle Insti fusioni di Agricoltura 
fag, 6, ;• • i” « : ... 


* 
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iortfc irt Patria t fuori, e cfie 'i pòsteri eoTIòdìt^ 
tanno accanto a' primi Fisiologi dell 1 età sua ; ina 
cominciò Àndtiu ai dettare là Medicina Teoretica# 
Jlel 1811 , quando mercè le savie cure del Go- 
verno , venne eseguita J3 ristaufaziorie della no** 
itra Università , T Uomo insigne 1 ', di cui tesso 
F Elogio :) fu destinato alla Clttedrà’ di Patologia 
è Nosologia; e"fd creato Decano della Facoltà di 

i* . ( • * 

Medicina Ma che? Poco dopo , lo stato vacil* 
hnte di sua salute T obbligò a chiedere un succes- 
soie , e gli venne surrogato da Sostituto il valente 
Professore sig, Pietro Ruggiero $ ,y M, ‘ ’ ^ 

1814 pervenuto ali 1 età r di 66 anni , per 
compensò di suè lunghe fatighe/'fa ascritto tra V 
Professóri emeriti dell 1 Università , di cui proseguì 
ad accrescere la gloria per poco tempo f, fu giubili 
lato cort tutt* i soldr ed onori v In tal v modo 1 un* -, 

1 

Governo savio ed illuminato sa rimunerare il me* 
rito de 1 Dotti '. • J " . * * 

Ripiegando cjui lino sguardo di riflessione . su i ; 
fatti , ravvisiamo che Andrìa fu uno de 1 più fe- \ 
lici Piofessòri di Medicina . Nel 1804^ allorché 
io seguiva le sue Lezioni *, i\ numero degli AI- : 
lievi ammontava a 'più di dugento cinquanta’" 
nello Studio privato , mentre arrivavano* a quafc* 1 
v trocento nella sua Cattedra all 1 Università . Dalle 
Isble di Sicilia e di Malta , non che da tutte* le™ 
Provincie *del Regno , venivano *ad ascoltale Ir 
« tue istruzioni, Le nostre contrade sono ripiene di \ 
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Medici da Lui istruiti . Antichi suoi Allievi sono 
Oggi nel numero de' Professori della Regia Uni- 
versità • Andria aveva somme prerogative a so- 
stenere con dignità la Cattedra, Stile puro: ma- 
schia eloquenza : precisa dimostrazione . Portava 
«japcrtutto un metodo ed un ordine così esatto , 

che per antonomasia , poteva dirsi il , metodico . 

* *1 

Persuaso che fa duopo condurre i giovani nel San» 
tuario delle Scienze , per un sentiero aperto e ri- 
schiarato , era Egli uso di presentar loro poche 
idee, ma chiare e ordinate; sempre ad essi insi- 
nuando r arte difficile di saper non sapere (i) . 
Amante oltre ogni credere del profitto de 1 suol 
Allievi si addimesticava secoloro ; studiavasi di 

< » i * i ■ 

conoscerne Y indole , talenti , c serviva loro 

» « »« i ( « * - * 

d 1 incoraggiamento a seguire la nobile ed ardua 
carriera , che aspiravano a percorrere , Non v' ha 
alcuno de' suoi .Discepoli che in Lui non trovò il 

Maestro, T Amico , il Padre . La sua Scuola era 

; , * ' • . ' 

una numerosa famiglia , in mezzo della quale il 
suo cuore provava tutte le delizie della vita • 

Non fu però contento il nostro Valentuomo di 

♦ / * 

comunicare agli altri colla voce sola le sue idee. 



(I) Questa frase , di. cui continuamente si serviva* 
ne’auoi Discorsi , trovasi registrata nell 1 Opuscolo «e 
h Tjtorit dtiU Vita . % ediz. pag. c. 
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Volle benanche pubblicarle in iscritto", onde di* 

venne Autore di varie Opere • Sono esse 

» 

i. Il Trattato delle Acque minerali. 
q. L Instituzione di Chimica filosofica* 

3. Gli Elementi di Fisiologia * 

4. Una Dissertazione su 'la Teoria della Vita/ 

5. Gli Elementi di Medicina Teoretica. » « 

6 '• Un 1 Instituzione di Materia Medica . 1 

7. Le Institu2Ìoni di Medicina Pratica. 

* , V * 

8. Le Instituzioni di Agricoltura : Optra mano - 

• * ** - * .i . . ' _ ; 

scritta • 


Diamone un cenno . 




. 

I. Nel 1775 » eta di anni 27 pubblicò la 
prima volta il suo Trattato delle Acque mine- 
rali . Scrisse su di esse in generale , ed in par- 
ticolare su quelle d" Ischia • tri seguito avendo 

f r • 

avuto tempo e comodo di consultare con maggior 
indagine la Natura colà neirisola Énaria, nel 1783 
ne diede alla luce una seconda edizione con mol- 
te aggiunte. In essa, oltre al sistema generale del- 
le acque minerali , e quindi al dettàglio particolare 
di quelle d’ Ischia , di Castéllàmare , e di Napoli,' 
espone la Storia naturale di queir Isola, non che 


le Stufe ivi esistenti . 




a»- * 


Se per giudicare sul inerito di un’Opera biso- 
gna aver riguardo all 1 epoca , in, cui £ comparsa; 
dòbbiam confessare che ’l Trattalo delle Acque mi- 
nerali del Dottor Andrià • pubblicato ! nel 1783 è 
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un' Opera che onora molto P Autore. In latti pri- 
ma del nostro Andria ,, Giulio J asolino si era 
impegnato a descrivere i riimedj naturali dell' Iso- 
la Enarra.,. Questo Scrittore però non avea trattato 
che la Topografia delle Acque e delle Stufe , e 
le malattie a. cui • convenivano * E in ciò non 
avea che seguito la volgar opinione , senza ado- 
perare una filosofica e rigorosa analisi . Niccoli 
Andria alP opposto consulta la Natura, e colP ana- 
lisi la più minuta ed. esatta fissa la vera minerai 
lizzazione di quelle termali , e la loro virtù cu- 
rativa • Egli 11 primo stabilisce che la mineraliz- 
zazione dipenda principalmente dall’ alcali mi- 
nerale ( sotto-carbonato di soda ); mentre in al- 
cune predomina anche il muriato di soda . Nelle • 
Stufe , s^nza' ammettervi 'Zolfine* cinabri che 
realmente ivi non esistono , altro non ritrova che 
• un semplice vapore acquom$* ^v*^***-’ ^ 

Riguardo alla Storia naturale deli' Isola* non 
solo ne fissa . P arigine da' Vulcani , di cui ancori 
si ravvisano i segnali $ ma con plausibili conget- » 
ture cerca di stabilire f epoche delle diverse eru- 
zioni . Quantunque nella individuazione de' mine- 
rali non usi «n linguaggio tecnico , non manca 
. però di stabilirne P indole diversa • In quest' O-i 
pera Egli esamina , benché di passaggio , la 6‘oZ- 
/ atara , ove alP attività dell* acido solforico att- 
ribuisce la fatiscenti di quelle terre • Fissa 
fa mineralizzazione dell'acqua ferrata , e della* 
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«olfurea di S. Lucia in Napoli ; non che di 
quelle di CastelJamare . Questo Trattato dell*. 
Acoue minerali fu scritto da Lui cóli' antica no- 

A 

menclatura chimica di que' tempi f in cui fu com- 
posto • ’ . , ... 

Appena il T ratiaio delle Acque minerali uscì alla 
luce, che i Giornali stranieri ne parlarono con mas* 
fima lode (r). I Naturalisti d'Italia e di Germania 
profittarono subito delle notizie su le Acque mirre.*», 
rali , e su le Stufe d' Ischia. A dire iLv.ero, è que- 
sto l'unico Libro che può consultarsi , allorché si 
vogliano ammirare i prodigj, che la Natura osten- 
ta nell' isola Enaria; o adoperar si. debbano i ri«c 
medj , onde f Isola è prodiga verso la languente 
umanità • . ... 

II. Gli Elementi di Chimica filosofica furono da 
Lui per la prima volta pubblicati in un voi. net 
17 ?6. Ne comparve alla luce un'altra ediz. nel 1792^ 
In queste Andria avea seguita la Teoria alior do- 
minante , quella cioè del flogisto proposta dall' 111. 
Sthall. Ma avendo profittato de' lumi delfini morta*; 

\t Lavoisier ne adottò interamente il sistema, onde 

* 9 

in obbligato ad una terza ristampa , che pubblicò 
nel 1803. Queste tre prime edizioni furono sem* 
pie scritte Jn latino# Nell' anno 1S12 io ne diedi 

mmm — «■■■ * — 1 ■ » ■■ » ' " W ’* 

* 

tfr* gli altri , VE f emendi lett orarie di 
mese di pictmbre , anno 1775. \v /» 





MI. 


4«3 itradazWne In italiano colle note ; -die poi iig.r 
sfatta ristampare nel ,i>8i3 per essersene sollecita-^ 
«lente esaurite le copie • - 
Raccogliere sotto un punto di vista generale :> 
tutto il sistema della Scienza^ Chimica, farne un' 
applicazione continua alla formazione de' corpi 
,ed .a* fenomeni della Natura j ecco il piano filo-' 

r , • > 

sofico seguito dal nostro Autore . y La Chimica 
che da alcuni si vuol far consistere solo in uni* 
afrjp di meccanismo e di dettagli , ha i suoi prin- 
cipi generali e perciò scientifici ; e debbono que- 
sti necessariamente precedere per l 1 intelligenza^ 
de' dettagli medesimi . Lo stesso si g« Bourcroy , ■ 
prima del Sist ema delle conoscenze chimiche > ha- 

* « 4 » 

esposta la sua Filosofia Chimica . ; ** 

'Tra le altre cose è da notarsi la bella defini- 
zione , che Aniria il primo ci ha data della com 
bestione • Essa abbraccia sotto di se tutte le di- 
verse specie di questa chimica operazione , che 
qualche Autore ne ha voluto ammettere in que* - 

Iti ultimi tempi ♦ La combustione , dice filine:* 

. » ■ v 

atre Chimico , non rappresenta altro che una 
piosa effusione prima di calorico e poi di luce , 

provvegnente da que' corpi che- per un‘ subita - 

* 

neo addensamento acquistano una^ Sfilidità maggior 
re (i). Ci piace f aver ritrovata U stessa defini- 


■* *U 








(I) V, Chimica filosofica italiana , pag. J35. <; 
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• zinne nel Sistema di Chimica dell’ Inglese signor 
Thomson ; Opera, la cui pubblicazione è molto 
posteriore a quella' della Chimica filosofica dei Ca- 
va li.er Andria (*)• 

III. Nelle Imtituzìonl de Fisiologia da Lui com- 
poste in due volumi nel 178(5, e quindi di nuo- 
vo stampate nel t8oi , sempre scritte in latino, . 
ha Egli seguito ii pii grande de’ Fisiologi il sig. 
HJler . No '1 seguì però ciecamente , sostenne 
ancora contro sì rinomato Fisiologista la celebre 
questione su la dipendenza delia irritabilità dai 
nervi (2), Ecco il metodo da Lui adottato nella;. 
Fisiologia . S.i le prime dà uno sbozzo degli ele- 
menti meccanici dell' organizzazione animale , e 
dell” analisi del sangue . Sotto T articolo del fluido 
nervoso esamina il principio vitale , cioè f eccita- 
bilità • Passa a trattar del movimento muscola* • 
re , ed in seguito della circolazione, Quindi parla 
della digestione, della sanguificazione , delle secre- 
zioni, ed in ultimo della nutrizione. Dopo Tesarne 
di queste funzioni passa allo scrutinio della gene- 
razione , sostenendo T opinione di Bonnct su la*- 
preesistenza de' germi # Finalmente termina T In- 
stituzione fisiologica colf analisi della voce e del- 

(1) V . Thomson f Sy steme de Chymie , tradui t far 
Mffitult , TrII.pag* 088, • 

(Q) V, Pkfs'tolog'tat E temerità « Tom t /. pag. 141»'' 

ti $*fi . \ r : t V >, • • 

hi 
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la loquela , if semi eiternj ej) interni Allorphi 
nel 5804 dettava questa Scienza nella R. Uniycf» 
«ita, nelle sue Lezioni cambiava la c lassi Reazione 
delle funzioni , e si tratteneva a lungo sulla vita, 
Egli avrebbe modificata questa parte dell’ lostitu» 
jjiq/i è. Medica se la motte’ non ce f avesse.. ra- 

pUq«- • • • . . ... "V ... '. 

; i IV. . Siccome però - in Fisiologia non solo deb- 
Lpnsi descrivere le funzioni , della vita , ma rimon- 
yp* ( per quanto fia possibile ) alle molle prin- 
cipaii 

nell'anno 1804 pubblicò una dotta Dissertazione 
su la Teoria della Vita; di cui, pe ì sollecito spac- 
cio della prima, nell' anno susseguente fu costretto 
a fare una seconda edizione. In questa Teoria col- 
1* analisi la più rigorosa stabilisce che la vita deb? 
J>a dipendere da una forza , da un principia ine- 
rente alla macchina dell’uomo, capace di manife- 
starsi col senso e col moto, .che, sono, i due' fe- 
qomeni generali della vita • < S" impegna a dimo- 
strare resistenza di questo principio, nel cervello 
e ne’’ nervi , da’ quali si diffonde in tutta la mac* 
china. Profittando delle scoverte dei fluido galvar 
nico , o sia del fluido elettrico- animale , ripone io 
esso il principio della vita » La Disertazione T cfi 
cui favello , fu tradotta dall 1 italiano nell* 1 idioma 
francese mer^èj 1 industria 4 el Dottor Tittaxo y di- 
scepolo deJP Autore , nostro nazionale che in Par 
ligi fa onore alla Scuola Medica Napoletana * 


90 ■ 

V, Volendo H CavaHer Andrh dafe un sistema 
filosofico delle Scienze mediche , negli Elementi 
di Medicina Teoretica , fissa p principj generali 
della medesima . Considera 1* pomo nello stato sa- 
no e morboso ; e perciò tratta V Agiologia e P I- 
giene da una parte, la Patologia e )a Terapeutica * 
dajr altra • Pochi precetti scritti poi laconismo e 
col metodo tutto proprio del nostro Autore , che 
racchiudono perciò cose 'eccellenti f essenziali ed 
istruttive , formano il merito di quest’ Opera 9 4M 

Intanto far riflettere in questo luogo , che nella 
classificazione delie spalante de* solidi, oltre all' a- 
ver considerate le malattie fbrae laxae , et fibraè 
rigidae , Egli è stato il primo a parlare de' morbi 
roboris et imbecillitati s , di vigore cioè e di debo* 

Uzza. Questa classificazione appunto è quella, che 

1 * » __ 

molti anni dopo proposta cfc Qioyanni Brown stabili 
il fondamento del . suo nuovo sistema di Medicina, 
il quale ha menato tanto grido nella Repubblica 
Medica • Anche il Càvalier Sementini , presso di 
noi, nella sua Nosologia avea ammessa , molto 
prima del Riformatore Scozzese, la classificazio- 
ne delle malattie di debolezza e di contenzione . 
Tutto ciò sia detto di passaggio , perchè ognun 
ravvisi che nella Scuola Medica Napoletana erano 
familiari e ^udentemente applicate quelle no- 
moni , le filali adottate in seguito da altri tio- 
fcfitrtl rafffrttd unto iumore in Europa* Gli £/e- 


*, m. 

inenti dì Medicina Dogmatica y cta ho pennati $ 

comparvero scritti ili latino nel 1787. Ma il Dot» 

1 * \ 

tòr Gennaro Andria , , figlio del nostro Autore « 
giovane di ottima aspettativa , incominciando già 

• ' t 

a calcare le orme del padre ,■ nello scorso anno 
ce ne ha data una traduzione italiana y modificata 

in quel modo ,■ che ha richiesto lo stato attualo 

* 

delle nostre cognizioni. 

* 

' VI. Si cominciò pufaftche dal signor Andria a 
scrivere , e pubblicare la Storia de* rirnedj nella 
sua Materia Medica • Quest'Opera scritta in la* 
tino i e comparsa nel 1787 , rimase imperfetta 3 
fino a che nel 181I uno de' suoi più benemeriti 
Allievi , il Dottor Tauro , ne tradusse in italiano i 
primi fogli e la continuò per la massima parte. 

Il metodo . che da Andria iu adottato per la clas- 
sificazione de' rimedj , e eh 1 è st/ato poi scrupulo- 
samente seguito da hTauro , è il pi$ opportuno ed 
Utile . Esso è quello delle indicazioni : onde men- . 
tre si descrivono* le qualità del rimedio , se ne 
fissa la maniera di agire; è questa seconda parte 
è la più importante per un Medico • Tutt'i ri- 
medj si riducono a tre grandi Classi ; cioè i. agli 
evacuanti , o. agli eccitanti , 3. ai debilitanti } con . 

• "l # ' ▼ . * ?» N % t 

Un'Appendice su i Bagni • . n 

VII. Finalmente il nostro Autore * nella sua età 

> *• , ■ » • * 

matura di anni 42 venne a dare alla luce le Ina 

^ " ■ * T . * 1 , » 5 ,. g. 

ttituzioni di Medicina Pratica ; delle quali molto 

modificate comparve in «eguitQ una accenda edH 


I 


<2ff' 

2Ìooe . Dal> lodFaro Dottor Tauro noi nel i#ia n* 

è» 

abbiamo avuta urta pregévole traduzione, correda* 
ta di giudiziose annotazioni • In quésto Libro il 
nostro Anctrià j lungi dall* adottare una sublimo 
Nosologia ^sintomatica , si attiene ad una classili 
cazione di malattie ,• quanto semplice , altrettanto? 
utile per la prima dixerionè de' giovani . No# 
ammette la classificazione delle malattie stenichepa 
ed astèniche . tè ifduce beftsì a due Classi, cioè a 

-A-’ • | «> v 

malattie Universali , é pórti co fari • Nella Classe 
delle malattie universali interne trovarsi le febbri^ 
gli esantemi febbrili , il reumatismo , la podagra , lo £ 
scorbuto , é la /«<? óèhereè. La* Classe poi dé’ moi* 
bi particolari 1 interni rèsta di visà ne’ soliti tre iwMj* 
din^ j èélid* malattie cioè à'&éotne y . dèi petto 
e del càpo . S’ impegna di proposito a dipinger#! 
la naturai morbosa con talé adequa tezzà di giudi- V 
zio, che la sua descrizione corrisponde esattamente T 

a quel che la Natura ci presenta . In ógni malaì* v 

# • 

tia ripone sempre la sua maggiore industria a 'fi**-'? 
sartie la diaiésì , $ù la quale poggia il metodo di 
cura'. Ili quesr’ Opera la teoria (fella febbre è d 
gnà di ixt feèbte , dice il nostro AUMjfé 

ter è , dèfiòìd^aiètìà condizione morbósa , nella qualmmk 
le forze vitali sempre eccedono il giusto segno , etti 

ìtiggióri di quello « che Comporterebbe 
dcdèllefórze volontatie. Chi ifon ve**# 
(uerta teoria siàjtnalògà a quella della ^ 

Autori^ iff’teitip? ~i 


V J 


. m 
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steriori alla pubblicazione deìP òpera del sig. Àtf 
drìa ? Inoltre ai aggiunga di’ Egli è stato il primo 
a descrivere le malattie del diafragma; muscolo, 
in cui i Medici , alP infuori della parafrenitid e , 
non hanno considerata altra affezione morbosa? 
mentre ne soffre delle considerabili , te quali xim* 
bombando . simpaticamente in altri oigani , po« 
trebbero erroneamente far supporre dtje malattie 
idiopatiche ne' visceri riposti , tanto nel cavo del 
torace quanto in quello delP addome. Dal rostro 

i * .■ * -v • , „ . * ' é %. 9 0 - 

Autore intanto se nc fissa la più distinta diagno- 
5tic3 | e se ne disegna la più efficace cura- 
«ione (0, ^ ; .. , v \ . fll ; 

Vili. Delle Itistituzionì dì Agricoltura . si con- 
servano i manoscritti , ma dai Prospetto di esse , 

ir» • » ji > • » * 

thè trovasi stampato ed inserito in fine della Chi- 
mica , si scorgono in tutta la loro estensione le 
viste filosofiche, con cui dal Cavalier Àhdria viene 
esposta ed insegnata la madre di tutte le arti , e 
la sorgente onde vera felicità si versa nel seno del- 

} i p" ' ^ t t * * ’ è * > 

le particolari famiglie e dello Stato (a) • Il suo 
metodo in fatti è quello di dividere in due parti 

„ t v *■ N , - * •*<•* . * * 

le Istituzioni di cui palliamo. Nella prima esa- 


(1) P. Itistituzionì di Medicina Pratica Tom. Ili* 
pag. u 6. 

( 2 ) V. Prospetto delle Istituzioni di Agricoltura 

f*g.é. 
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mina i princìpi generali delia medesima „ trat> 
tando della vegetazione , e dell 1 influenzi , che 
le piante hanno Paria , f acqda , e le térr’é e 
da questo originario principio tira Je più sicure 
regole .per la coltivazione e concimazione > non 
che per 1* architettura rustica. Nella seconda par* 
te dovendo scendere al particolare , a tratfar cioè 
della coltivazione di piante più utili , prima de- 
scrive la costituzione fisica del nostro Paese, e va 
poscia immediatamente a parlare della coltura del 
frumento e di tutt 1 i semi cereali ; del coltiva* 
mento delle viti , e della zimotecnia o sia delPar- 
te di fare il vino; del coltivamento degli ulivi e 
s ^ dell 1 atte olearia. Si applica finalmente ad assegnar 
le regole per coltivare Ja seta , il cotone , il lino, 
il canape; e per fornir de' pascoli naturali ed ar- 
tificiali , de* 1 boschi e delle selve , degli alberi frut- 
tiferi, e in fine dell’ erbe . 

Dall 1 aver noi considerato Je varie Opere date 
alla luce dal stg. Andria , a bòia ni potuto di leg- 
gieri conoscerebbe nel Trattato delle Acque mi- 
nerali d 1 Ischia ha fatto delle nuove scoverte, ri- 
guardo a quelle termali ed a quelle stufe ; ed ha 
scritto ciò eh 1 Egli solo il primo ha ritrovato* 
Nelle diverse parti delle Induzioni di Medicina 
, avendo dovuto esporre a 1 suoi Allievi lo stato 
celh Scienza ^lutare , ha preso i materni! dal sa- 
ero deposito delle conoscenze appartenenti alla me-' 
desima ; EgJi però ha tutto prima assoggettato 


* *n[ 



H\é ftcftié osservazioni , e si è impegnata di ag« 
giùrigérné dèlie nuove , accompagnando le altre con 
qualche particolare riflessione. Intanto nello scrivere 
hà saputo' seguire il metodo più analogo alla istru- 
zione de* principianti, queliti cioè di esporre le sole 
cose positive della Scienza medica* Il suo stile è 
puro, semplice, chiaro; in conseguenza dotato della 
migliore prerogativa , che debba avere lo stile di- 
dascalico • Di tutte le sue Opere si sono pubbli- 
cate due , ed anche tre edizioni ; oltre alle tra- 
duzioni ed alle ristampe fattene clandestinamente 
dall' Editore , La più riguardevole dimostrazione 
del merito delle Istituzioni pubblicate dal Don 

for Andria si è che , all' infuori de' soli ^Elementi 

** : **• 

di Fisiologia , che F Autore non ha avuto tempo 
di riformare , le altre sue produzioni sono i fonti, 
da cui gli Allievi della Scuola Medica Napoletana 
vanno ad attingere i rudimenti dell' Arte divina 
di Etculapio * 

L'instancabile Nicco/a Andria volle benanche 
entrare a parte delle fatiche di quegli Uomini , t 
quali si riuniscono in Società per T avvanzamento 
della Letteratura , e degli Studj* Appena fu pub- 
blicata la prima edizione dei Trattato delle Ac- 
que minerali y che molte Accademie ambirono di 
riceverlo nel loro seno. Quindi appartenne all’Anp- 
cademia Reale di Lecce, all' Accademia^ x de ,, Geor-* 
gofili di Firenze , ed a quella de' Curiosi della 
Natura di Berlino , Nel 1777 fu Socio onorari# 

• j % è % \ 1 % 

> v • 
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de ir antica nostfa Accademia delle Scienze e Bel/e- 
Lettere . Ne ir anno 180 6 fu Egli uno de’ primi 
Socj di questo R. Instituto d'incoraggiamento, La 
maggior parte delle ..Accademie di Parigi Io volle- 
to nel numero de’’ Socj corrispondenti 4 la effetti 
lo fu della Società Medica , di quejla di Medicina 
Pratica, della Società Medica d 1 Emulazione « di 

*■' " 1 * » r * > • 

quella a" Agricoltura , e della Società Galvanica c 
Allò stabilirsi, nell’ anno i8c8,* il. primo Cor- 
po Scientifico della nostra Nazione, cioè - la So-* 
cietà Reale ; Ntccóla Andrìà restò nominato un® 

_ • p j * • 

de Membri dell Accademia.- delle. Scienze, appar- 
tenente alla mèdéiima- Società . Molti Letterati 
stranieri amareno di mettersi . in corrispondenza 
con Lui, Tali furofto Haller, T lisci , Honnet , Spal- 
lanzani , C fatiti , Fetéer , Zac cagni, ed akri .1 Quei, 
che Venivano in Napoli , 3i portavamo subito a 
Visitarlo* Tra gli altri, che sono stati moltissimi, 
«ri giova qui nominare il sig. Aldini , perchè fui 
ancor io presente alla detta Società in cui que- 
sto illustre Fisico cogli esperimenti allarmano di- 
mostrava nelle rane il fluido eUttrico-nnimaU in- 
dipendente da* metalli (f), , / 

Nulla vi ho detto già (essendo cosa notissima) 
dWe sue amicizie coi più virtuosi, leali,, e scelti 
wmwi della patria nostra • Queste ..gii vennero 


x. 




i * * . » * 
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(i) Teoria deila Vita , a. ediz, pag . 46. ». 1. 


Digitized by Google 


flf 




$p6ti1A1it€ i t furono da lui coltivate fin da pa- 
ini periodi della sua dimora nella Capitale, e di- 
rette a piclhtìoVere il gusto e la perfezione neìle 
Scienze e nella Letteratura » Esistono ancora al- 
cuni de* suoi Amici , che far ' possono testimonial 
za di quanto io dico. 

I sentimenti dell'animo suo comparivano nella 
condotta estetiorc sempre edificante • Uomo che 
sapeva moderar se stesso , riguardare gli altri , c 
stimarne il merito : possedeva Egli un fondo 
stabile di religione alla quale conformò sempre 
la sua morale , praticandone le regole come sen- 
za vanità , così con verace osservanza . Allct- 
* < . 

tato dalla quiete dell' animo e da quella .dolce 
giocondità , che porgono gli Studj ingenui , in 
qualche disputa co' Letterati e co' Medici, Egli 
fu uso di fax palesi le sue ragioni , confermare con 
pruove i suoi sentimenti , ed unire all'amore di 
rintracciare il vero una nobile schiettezza nel 
difenderlo. i 

Non fu Nucola Anùria come un Cittadino, il qua- 
le contento solo di portare la più irreprensibile esat- 
tezza nell'adempiménto de 1 doveri sociali, credesse 
averli tutti adempiti col non offendere altrui, e col 
semplicemente giovare. Troppo sacrosante e invio- 
labili erano aiP animo suo queste primitive obbli- 
gazioni , * onde si dispensasse in menoma parte 
dall* osservarle * Ei pòrto più ofyre le sue viste. 
Amante della ptrfcWica tranquillità e sicurézza* credi 
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flori poterla fhegtid tfdfténdfcy che' colf operi é co U 
f ingegrio. Nelle Convulsióni politichi dello Stato 


da Lui non fu seguito che il partito de n buoni e de- 
gli on£ 3 ti . Amava caldamente il bene delia stia! 
Patria , di cui desiderò sempre promuovere i van- 
taggi e la gloria. Giusto, probo, utile , benefico, 
Visse senza che dispiacesse mai ad alcuno • Il Go- 
verno , che sa rimunerare gli utili ed onesti Cit- 
tadini , nell'anno 1809 lo decorò del Reai Ordine 
delle due Sicilie. Chi non ammirava in Lui quel- 
la virtuosa costanza , con che a’ privati interessi 
sempre i pubblici preferiva ? Ben lo dimostra ir* 
rutta h sua vita la mediocre sua fortuna , se non 
Vogliarho dire anche tenue ; a vista di quanto 
avrebbe póiuto adunar di danaro se avesse ante- 
posto le occupazioni di lucro a quelle di promuo- 
vere la Medicina ; e se fosse stato meno inclinato 
alla liberalità per sollievo degli altri, e per f edu- 
cazione de' figli . 

Considerando il nostro Andria qtaal membro di 

Sito famiglia , non è da passarsi sotto sfileitzio irai 
bel tratto del suo affetto verso dell’ amabile Ge- 
nitore. Trovatasi costui in Massafra nell’ età di 
ónìii 9$ , mentre suo Figlio era tutto occupato 
in Napoli in mezzo a’ travagli scientifici # NrV- 
Cola AnJtìa ama di aver vicino a se chi gli ave.* 
Va data f esistenza * Quindi spedisce nella Pa- 
tria uno* de' suoi più cari Allievi , il quale pefrv 
dugento miglia seco conduce f affettuoso Vecchio* 


> 


9 * 

Arriva cottili in Napoli , gioisce al vedere il Fk 
gli o ed i suoi rapidi progressi , vive per qualche 
tempo con una sì dolce compagnia , ed in fine ha 
il piacere di rendere f ultimo respiro nelle brac- 
cia deir amoroso Figlio • 

piccola Andria nella qualità di Genitore , non 
• che nella fìsica e morale educazione de’ figli suoi, 
non ascoltò 1 che le voci dell’ illuminata ragione a 
ben educarli . Se quesro oggetto così importante 
per la Società e per la Famiglia , negletto, o trat- 
tato da mani tozze, contaminato dal capriccio e dal 
pregiudizio , corrompe anziché educa la gioventù, 
convelle piuttosto che dirige la natura ; il nostro 
Andria fu geloso, pi ucchè altri mai, nel ben educare 
coloro eh’ erano cosa sua propria , ed una porzioni 
di se medesimo. Comincia la ragione a sviluppar» 
ne’ fanciulli , ed il loro amoroso Padre raddoppia le 
r sue cure. Non è contento , se non vede passar sotto 
gli occhi suoi tutto cip che ne riguarda Peducazione, 
Combina saggiamente le private colle pubbliche 
Lezioni . NelP attendere che imparino a conver- 
sare , attende ancora gelosamente che si formino 
pt\ .costume , e si tengano lontani da. ciò che po- 
trebbe contaminare i loro cuori . Penetrati da’ do- 
veri di ubbidienza * dalle massime di civiltà, ap- 
plicati alle Scienze , i figli suoi si -veggono pur 
$ra incamminati per nobili e proficue carriere. 
Se il nostro Andria pe *1 suo naturai trasporto 
alla Medicina abbandonò la Giurisprudenza ; se 
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qual Cittadino era affezionato a* suoi simili $ §g 
qual tenero Padre amava la sua famiglia, non pò* 1 
teva non amar l'arte sua • Di questa verità be® 
ci ha data un'aurea sentenza il Padre della Medi- 
cina Ippocrate , allorché ,ci ha lasciato* scritto 
$el n. 5. 0 suoi . Precetti :-Si .enim , dice quel 
Vecchio di Coo, adfucrit amor erga homines 9 a Jesi 
ttiam amor erga ariem . Gon questi principj il Ca- 
valier Andrìa addivenne un amoroso Medico» Per 
assistere a' suoi infermi con zelo, assiduità, e ri- 
flessione , ne visitava pochi . Egft si affezionava 
loro, e, s'industriava di guadagnarne la fiducia; 
volendo profittare della” grande influenza, che Ha il 
morale sul fisico dell' uomo » Fu uno de' zelanti 
promotori dell' innesto Vaccino , onde fu creato 
Socio del Comitato Centrale di Vaccinazione , dj 
* K cui fu replicate volte il Presidente» Il suo mag- 
gior esercizio è stato quello di Medico consu- 
lente » \Kd oh, con quali amabili maniere trat- 
tava i suoi Confratelli , nell'atto cjre noti lasciava 
di giovare agl' infermi ! I suoi Allievi sparsi nelle 
Provincie del Regno lo consultavano spessissimo 
per lettere» I di lui Consulti, che i suoi pià cari 
Aiuntii hanno avuto l'industria di' raccogliere , so- 
no qualche cosa di buono in materia di Medicina 
epistolare • Tutt'i forestieri infermi, da luoghi pià 
lontani, venivano a consultarlo pe' rimedj naturali* 
d' Ischia «• ; Uà Medico , come il nostro Avdrìa 
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che li avea cosi bene analizzati , poteva certa-» 
mente farli adoperare alf uopo e con profitto • . 

Kd ecco il quadro delle fatiche , che il Cavalier 
Andria ha sostenute per Parte salutare , e per le 
aitre Scienze fisiche. La Natura lo avea dotato di 
una valida costituzione ; ii]a tante sue occupazioni 
fin dalla più tenera ejà non dovettero non alte- 
rare la sua salute • Le analisi delle Acque e delle 
Stufe , che fece in Ischia ; la continua lettura e '1 
continuo scrivere al riverbero della luce di com- 

I - * • » i ♦ » '* * V * V ‘ . , 

bustione in mezzo alle tenebre notte , inde- 
bolirono la retina de^li occhi suoi , e le fecero 
acquistare tal grado di sensibilità squisita , che il 
fluido luminoso addivenne per Lui intollerabile 
circa f anno cinquantesimo di sua vita • Quindi* 
per soddisfare alla naturale passione di estendere 
le sue idee , si serviva degli Allievi per udire la 
lettura de** libri , e per iscrivere le altre sue pro- 
duzioni letterarie. I suoi nervi non mancarono di 
risentire la. funesta influenza , che i t{&vagli dello 
spirito soverchiamente prolungati sogliono appor- 
tare a questo sistema importante della macchina 
umana. Quindi nel i8io , nell'età di anni 62,, fu 
colpito da un' apoplessia , dalla quale però risorse. 

I suoi nervi intanto rimasero accagionati in modo 
che la salute sua andò continuamente vacillando. 
Finalmente a' 34 Novembre del prossimo scorso 
anno 1814 , cadde in un tifo nervoso $ per cui il no- 
atro Andria carico di meriti , di onori, e noti di 
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aitai , avendo ficcvut? eoa scotimenti dii vìvi f$# v 
de quegli ultimi rimedj 9 che la Chiesa impila 
per la salute delle anime , ripose V anima sua nel*; 4 
le inani di Colui che l'avea creara , e pass.ò & 
vita immortale il giorno 9 Dicembre 1814» aven» ' 
do toccato già Tanno 67 di sua vita * ' t rf" ' 

Gli Accademici della Società Reale , i Profes* 
sori della R. Università degli Studj , i Socj del 
R. Istituto d' Incoraggiamento ; quei del Comitato r 
Centrale di Vaccinazione , ed una folla di giovani 
medici; in mèzzo alT universale dispiacimento - 
accompagnarono il cadavere del Cavaiier Attiri* 
sino àlla Chiesa di S. Sofia;' ove trovasi sepolto 
di unita ai suo Collega Cavaiier Antonio Sem*n* 

• •• oi i \ r' J 
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ij ci li c et exacti damnis hoc dejuit anni y 
Hoc fuit in fatis Andria ut occideretì , r 


Qumque Nicolaum Valletta morte perempturn 
Ingemeret patrem gens ben* calta suum y 
yixipit Sementinum dulcem dejlere parente m 
Cessar ani lachrymis Urbs , Medicina suis y 
Andria in extremis hominum spes prompta salutisi 
Hoc fuit in fatis Andria ut occidenti 
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Tarn breve signarunt yivendi Numina tempus l 
Nec sibi parumper parcere mors poluitì 
Nunc liceat citharis moestos i t ndicere cantus , 

Et lachrymis ìachrymas addere nitnc liceat • 
Vumque suo Socio Sapientum ex more Senatus 
Fu nera , et e xt re mas prae parai inferi as $ 

Oh ! utinam lutis veniorum veda sub alis * 
Adveniant aures carmina nostra suas • 1 » 

V mbra levis ( juvenem si audis non laeva rogantem j 
Si me li or e lui pur te ^sypjerstes ades ) 

* Jl 

Oum me perterret laudum seges ampia tuarum 
Sis praesens , vati sis precor Umbra levis 9 
Non sic Alcyone dulci viduata marito 
Luget } et interitum littore moesia petit , 

Tales nec Jletus rediens de more quotannis 
Memnonis ad tumulum Memnonis ales agit 
Q_uam dolet } et lachrymis complens haec littora Siren 
Maestà sedet lassis ad tua busta comis 
Idonee erunt Medici » medicas et Apolhnis artes 
Gloria, litio/ ibus nutriet Ausoniis , 

' Jnclyta se Siren tanto jactabit Alumno , 

Ingenii perdei nec monumenta lui • 

, • 

Aeternum vives Chemiae doctus in arte ^ v- ' 

* Ignotas aliis ausus adire vias . 

At quid ego his elegis recinens haec cuncta /evolvami 
Nullaquc de medica subve nit arte loqui ? 

Ver le Tartareas quoties Acheroniis ad undas 
C onstiti t hor rendi cymba retenta seni s * * * 
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